OGGETTO: 
PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DI OSSIGENO LIQUIDO F.U. USO TERAPEUTICO ED NOLEGGIO IMPIANTI DI STOCCAGGIO E VAPORIZZAZIONE  CIG:6590675D0D.    RICHIESTA CHIARIMENTI
Una ditta interessata, ha fatto pervenire le seguenti richieste di chiarimento :
CHIARIMENTO N.1) Rif. 3 ^ BUSTA, “DOCUMENTAZIONE TECNICA”
“Preso atto delle richieste riportate nel testo del Capitolato di Gara, si chiede comunque di elencare espressamente tutta la documentazione tecnica da presentare ed inserire in questa busta (il Disciplinare, a pag. 6, non riporta alcuna indicazione in merito). Tale richiesta, al fine di consentire che la Ditta concorrente produca la documentazione in modo corretto, ordinato e lineare con le Vostre richieste”.
Risposta: 
LA TERZA BUSTA CHIUSA, “DOCUMENTAZIONE TECNICA” dovrà contenere la documentazione tecnica cosi come richiesto agli Art. 4, 9, 13 e 14 del Capitolato Tecnico cosi come appresso specificato:
      Art. 4
La Ditta concorrente dovrà dimostrare, a pena di esclusione, allegando nella documentazione tecnica, di

aver ottemperato a quanto previsto dal D.Lgs. 219/06 e successive modificazioni ed in particolare di aver

ottenuto dagli organi competenti (AIFA – Agenzia Italiana del Farmaco) l’autorizzazione all’immissione in

commercio per il seguente gas:

· Ossigeno
Art. 9 Art. 13
Relazione Tecnica - progetto-proposta del sistema impianto di Telerilevamento e Telegestione; 
Art. 14
Specifico progetto-proposta Organizzazione minima del Servizio
CHIARIMENTO N. 2) Rif. CAPITOLATO TECNICO, Art. 4 - pag. 3
Si chiede se l’Operatore economico possa presentare l’Autorizzazione all’Immissione in Commercio (A.I.C) posseduta dall’Azienda “madre” del suo Gruppo societario (risultando quindi “concessionario di vendita”, sul Territorio nazionale, della stessa specialità medicinale ossigeno).
Risposta: Si

CHIARIMENTO N. 3) Rif. CAPITOLATO TECNICO, Art. 14 - pag. 8:  “L’Assuntore è invitato, nell’organizzazione del servizio di fornitura, ad individuare (e da descrivere nel proprio programma/progetto) le possibili sinergie con altri servizi esclusi dall’Appalto e non direttamente attinenti, come la gestione delle reti di distribuzione gas medicinali”.
Risposta: Il concorrente alla gara di che trattasi, con una propria relazione, programma o progetto come richiesto all’Art.14 del CSA, dovrà esplicitare come e con che modalità, ecc. intenderà relazionarsi con i referenti dei vari servizi di manutenzione che operano all’interno del complesso ospedaliero sull’impiantistica tecnologica (impianti elettrici e speciali, gestione e manutenzione reti ed impianti gas medicinali e relative centrali di distribuzione, ecc.) ai fini del corretto svolgimento dei propri obblighi riguardanti la fornitura dell’ossigeno liquido in appalto, per tutte le esigenze che si dovessero presentare per tutta la durata del contratto di fornitura, di natura tecnica ordinaria che straordinaria, con particolare riferimento a quanto richiesto all’Art.17 ed all’Art.18 del CSA, il tutto a salvaguardia della “continuità” dell’erogazione dell’ossigeno liquido in appalto.

Tale programma, dovrà chiaramente tener conto delle responsabilità delle figure designate per conto dell’A.O. così come definite all’Art.3 del CSA., anche per la cooperazione ed il coordinamento in funzione della sicurezza. 
CHIARIMENTO N. 4) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, Rif.PUNTO 1 – DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO “Un operatore economico in possesso sia della certificazione UNI CEI ISO9000 ed UNI EN ISO 14001 può usufruire, come previsto dall’art. 93 del D.Lgs n. 50/2016, di una riduzione dell’importo della garanzia provvisoria pari al 50% dell’importo richiesto + un ulteriore 20%. Si chiede di  confermare che la Ditta concorrente possa, in questo caso, produrre una cauzione ridotta complessivamente del 70% rispetto all’importo dovuto.
Risposta: Ai sensi dell'art. 93 comma 7 del D.Lgs n. 50/2016, si precisa che un operatore economico in possesso sia della certificazione UNI CEI ISO9000 ed   UNI EN  ISO 14001,  può usufruire di una riduzione dell’importo della garanzia provvisoria pari al 50% dell’importo richiesto + un ulteriore 20%, ossia può produrre cauzione ridotta complessivamente del 70% rispetto all’importo dovuto.
CHIARIMENTO N. 5) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, Rif.PUNTO 2 DICHIARAZIONE “Si chiede di confermare che “l'apposito modello allegato” sia da considerarsi un refuso altrimenti si chiede di pubblicare lo stesso per una corretta redazione della dichiarazione”.
Risposta: Si, trattasi di un refuso, non esiste alcun modello di dichiarazione da redigere a cura delle ditte partecipanti.

